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III Domenica del Tempo Ordinario (anno A) 

Settimana dal 25 gennaio al 1 febbraio 
 

La fiamma olimpica, segno di pace 
 

Il passaggio anche tra noi della fiamma olimpica è un segno di pace, unità, 
fratellanza e continuità tra le Olimpiadi antiche e quelle moderne. Nei 
tempi antichi nel periodo delle Olimpiadi venivano sospesi i conflitti, 
portando un messaggio di speranza e di armonia tra i popoli, legati allo 
sport, legame di amicizia tra i popoli. La fiamma olimpica con le varie 
staffette passava di paese in paese, città e popolo a ricordare un evento 
che coinvolge in pace tutti i popoli. Così ieri, così oggi, con la differenza, 
purtroppo che i conflitti, le violenze ,le guerre non hanno lasciato spazio 
alla tregua e tanto meno alla risoluzione pacifica e dialogante  di 
mediazioni. Il segno di questa fiamma voglia riscaldare anche da noi 
l'impegno a rasserenare le relazioni in famiglia e nella comunità, nella 
capacità di educare le nuove generazioni al rispetto e all'ascolto che però 
imparano da noi adulti. Papa Leone ci chiede "di costruire reti di relazioni, 
reti di amore , reti di condivisione gratuita dove l'amicizia sia autentica e 
profonda. Reti dove si possa ricucire ciò che si è spezzato, dove si possa 
guarire la solitudine, non contando sul numero dei follower, ma 
sperimentando in ogni incontro la grandezza infinita dell'Amore." Con 
questo augurio ed invito di papa Leone XIV vogliamo impegnarci a portare 
la fiaccola non solo Olimpica che passa, ma la fiaccola di un fuoco 
d'Amore che è quello di Gesù per ciascuno. 

Don Antonio 
 



 AVVISO IMPORTANTE: a seguito di alcuni furti verificatisi 
recentemente, purtroppo anche all’interno del Duomo, si invita 
cortesemente tutti i fedeli a prestare attenzione e a non lasciare mai 
incustodite borse, zaini e portafogli. 

 In questo tempo di iscrizioni alle scuole, ricordiamo l’importanza 
dell’adesione all’insegnamento della religione. L’ora di religione non 
è solo un momento di studio, ma uno spazio educativo prezioso in cui 
gli studenti possono riflettere sui grandi temi della vita, confrontarsi in 
modo sereno, sviluppando il pensiero critico, crescere come persone. 
La scelta dell’ora di religione contribuisce alla formazione integrale 
degli alunni ed è parte significativa del progetto educativo della 
scuola. 

 

 

 

 
 

Date dei Battesimi 2026: 1° marzo, 4 aprile (sabato santo, ore 21.00), 6 
aprile (Lunedì dell’Angelo), 17 maggio, 21 giugno, 26 luglio, 20 settembre, 
18 ottobre, 6 dicembre.  
 

Date dei Sacramenti 2026: Ia Confessione: domenica 29 marzo, ore 15.30 
Ia Comunione: 1° Maggio 2026, ore 10.00 e 11.30 Cresime: 25 aprile e 26 
aprile ore 16.30  

 

Ricordiamo i defunti della settimana: Mons. Cleto Bedin; De 
Bortoli Giorgio, Sartor Sandro, Marconato Lina, Tessariol Eugenio, 
Pisaroschi Valerica. 

AVVISI E INCONTRI 

Domenica 1  

 Giornata della vita, dalla nascente alla fine naturale, 
con attenzione ad ogni momento, alla sicurezza del 
lavoro, alla cura delle relazioni tra le persone e con la 
natura. Aiuteremo il Centro Aiuto alla Vita 
Montebellunese, perché possa essere di aiuto alle 
mamme nell’accogliere il dono della vita.  

 Alle ore 11.00 in Duomo, S. Messa e accoglienza dei 
fidanzati del Corso di quest’anno 



Tratto da La Vita del Popolo del 18.1.2026. Pubblichiamo la prima parte 
dell’articolo di don Stefano Didonè (docente di Teologia presso la Facoltà 
Teologica del Triveneto) dal titolo “Il Gesù di Mancuso”. Buona lettura!  
 
Leggere “Gesù e Cristo” del “teologo laico” Vito Mancuso richiede al lettore 
una buona dose di pazienza e nervi saldi. Non tanto per la mole del libro 
(stiamo parlando di un volume di 776 pagine, scandito in 9 capitoli e 215 
paragrafi), quanto per il contenuto che esso propone e il tono con cui lo fa, 
non esente da una certa puntigliosità. Per chi ha qualche dimestichezza con la 
storia della teologia, non sarà difficile riconoscere fin dalle prime pagine gli 
stessi intenti che animarono la cosiddetta “prima ricerca” sul Gesù storico 
iniziata in ambito protestante con la cosiddetta teologia liberale, a partire da 
Hermann Samuel Reimarus (1694-1768) e proseguita, poi, da molti altri 
(Paulus, Strauss, von Harnack, Renan). Anche l’esito finale della ricerca è 
simile a quella stagione: un profilo di Gesù a immagine e somiglianza del 
ricercatore. In questo caso, di Mancuso.  
 

Tutta colpa degli Apostoli?  
 

Chi, invece, non ha un retroterra di studi teologici, leggendo il saggio si trova 
di fronte a una tesi molto semplice, bene espressa nel titolo: Gesù e Cristo 
sono due figure separate. Gesù non è il Cristo, inteso come il Signore, per 
dirla alla Romano Guardini, ma è un personaggio storico distinto dal Cristo 
confessato nella fede “costruita” dagli apostoli Pietro e Paolo. A loro 
Mancuso imputa di aver tradito l’originario “gesuanesimo” a favore del 
cristianesimo tradizionale, nei confronti del quale l’autore non fa mistero del 
suo disprezzo: “La spiritualità è anzitutto una questione di forma, di stile, di 
disposizione della mente: non ci si può dichiarare discepoli di Gesù e poi non 
coltivare la sua tensione apocalittica, la sua inquietudine, il suo spirito di 
ribellione la sua protesta, la sua volontà di cambiamento, il suo coraggio, la 
sua opposizione ai poteri che cristallizzano le ingiustizie di questo mondo. 
Eppure, è quello che per lo più è avvenuto lungo i duemila anni di 
cristianesimo e che avviene ancora oggi nella gran parte delle curie di tutto il 
mondo: nessun radicalismo, solo mediocre conservatorismo, talora blasfemo 
affarismo” (p. 331). Un giudizio affilato, in parte condivisibile per certi 
aspetti, ma fondato su una tesi di fondo inaccettabile, riconducibile a una 
delle prime eresie cristiane, l’adozionismo (Gesù sarebbe figlio di Dio solo in 
quanto “adottato” dopo il battesimo al Giordano).   
 
(fine prima parte)  



 RICORDIAMO DI CONSEGNARE LE BUSTE PER LE INTENZIONI DELLE 
SANTE MESSE ENTRO IL VENERDÌ MATTINA. GRAZIE! 

CELEBRAZIONI e INTENZIONI SS. MESSE 
Lu
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8:00 Def. fam. Ziggiotto, anime del purgatorio 

18:30 
Def. Guerra Alessandro, Ginildo Simionato, Noemi Chiussi, 
Sernaglia Eleonora, Bordin Rino e Albina, Mariepaule Le Corvet 
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 8:00 

 
  

18:30 Def. Basso Barbara ed Elisa, Pontini Giuseppina, Guarnier 
Maria 
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 8:00  

18:30 Def. Tessari Giuseppe e Antonella, Gobbato Rino (15° ann.) 
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 8:00  

18:30 Def. Cammisa Maria e Fusco Rosa 
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8:00 Def. Rosina, Vittorio, Antonietta, Carlo, Dionisio 

18:30 
Def. Bordin Galliano, Marco; Pozzobon Francesco, Arman 
Narcisa, Frignani Fernando, Bandiera Anna, Maccagnan Lucia e 
Anna 

Sa
ba

to
 

31
 

8:00 
Def. Anime del Purgatorio, don Antonio Scandiuzzi, 
Meneghetti Teresa, Giovanni e Dirce, Vedelago Giovanni 
Valentino 

18:30 

Def. Gianni, Margherita e Antonio, Elena e Antonio, Pillon 
Brunello Lella, Carretta Gaetano, Fosca Bergamin, Angelo 
Marcolin, Ermenegilda Groppo 
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8:00 
Def. Baldo Maria Alessandra 
 

9:30 

Def. don Alberto Gomiero, Michielon Giovanni, Tesser A. Maria 
e Miglioranza Antonio, Favero Renato, Michielon Olinda, 
Vidotto Ernesto, Graziano, Schiavon Elvira, Rita e Orazio 
Mantegna 

10:30 S. Maria in Colle: Def.  

11:00 
Def. Licia Giuliani, Morellato Dario e Antonella, Nai Alberto, 
Carla e genitori, Santin Gianni 
 

18:30 
Def. Giovanni e fam. Buziol  
 


